
•• Lui con i giovani ci ha la-
vorato per oltre quattro anni
nel settore giovanile del Vi-
cenza tra il 1992 e il 1995 e
un’idea se l’è fatta: «Devono
giocare a basta, dipende do-
ve semmai. Un ragazzo può
anche scendere di categoria
se non è pronto, ma deve sen-
tire il campo e trovare il suo
percorso».

Com’è bello il calcio di Gio-
vanni Barbugian, padovano,
legato al Lane, mister in Ci-
na con le giovanili dell’Inter
e adesso una panchina da vi-
ce con la Feralpi Salò dove in-
sieme al tecnico Vecchi ha
sfiorato l’impresa.

Gioco veloce, intensità,
duelli a tutto campo e appun-
to... valorizzazione dei giova-
ni.

«A Salò c’è un progetto chia-
ro di valorizzazione, que-
st’anno abbiamo lanciato
Corrado (scuola Inter), ha
22 anni e dopo 38 presenze
andrà in serie B. Ma ce ne so-
no altri di prospettiva».

Di Mancini cosa pensa? È
stato un anno complicato
per il Vicenza è normale che
non abbia trovato spazio, se i
biancorossi fossero stati a
metà classifica avrebbe gioca-
to di più. Ma se c’è un proget-
to su un ragazzo è giusto che
giochi anche in una serie mi-
nore, io ad esempio sono as-
solutamente a favore delle
squdre B dei top club come
fa la Juventus con l’Under
23».

Solo un giocatore vicenti-
no in serie A nella passata
stagione... Lazzari.
Ma è una tendenza naziona-
le. Bisognerebbe iniziare dal-
la scuola ad esempio, negli
istituti si pratica pochissimo
sport, non c’è la cultura che
esiste negli altri paesi. Anche
gli allenamenti sono pochi,
non bastano due o tre sedute
a settimana in campo. Biso-
gna giocare, giocare, giocare,
è così che si impara.

Con la Feralpi un grande
campionato e il sogno
playoff interrotto proprio
dal Palermo
Sì, siamo riusciti a battere
tutte le grandi: il Sudtirol
(con Barbugian primo alle-
natore), Padova, Triestina,
Pescara e Reggiana. Purtrop-
po il percorso si è interrotto
con il Palermo ma nella gara
in casa abbiamo sbagliato
tutto... La squadra di Baldini
però aveva qualcosa in più
delle altre. Era un mix di ago-
nismo, carattere e qualità.
Noi siamo contenti, la Feral-
pi ha ottenuto 14 risultati uti-
li consecutivi, con il maggior
numero di vittorie.

E giocava Simone Guerra
chequihaancoramoltiesti-
matori

Ha fatto un gran campiona-
to. È partito un po’ lento ma
poi è andato in crescendo, di-
ventando un punto di riferi-
mento. Simone è un giocato-
re forte e tatticamente intelli-
gente, per la C è un gran cal-
ciatore che però ha bisogno
di continuità e fiducia.

Il Vicenza in C. Che campionato
sarà?
Qualità e tecnica saranno di
un valore più alto secondo
me. Con Vicenza, Pordeno-
ne, Alessandria e Padova si
alzerà l’asticella ma poi ci so-
no altre squadre che faranno
bene. Penso al Renate, Pro
Vercelli, Novara e Trento. E
poi ci metto anche la mia Fe-
ralpi Salò. Ma credo anche
che sarà un campionato divi-
so in due, tra le squadre che
guardano all’alta classifica e
chi lotta per non retrocede-

re. Già quest’anno c’era un di-
vario di sette punti tra la se-
sta e tutte le altre, sarà un tor-
neo difficile come ogni anno.

Ma come si fa a vincere in serie
C?
Ci vuole umiltà per riuscire a
calarsi in una dimensione
che prevede tanto carattere
da parte dei giocatori. Biso-
gna essere pronti e determi-
nati, tante volte si vince con
la voglia di vincere. Il Vicen-
za è senz’altro favorito ma
per vincere in Lega Pro ci
vuole intensità, cattiveria
agonistica, non solo qualità.
E poi ci sono le partite spor-
che, con campi brutti dal fon-
do in cattive condizioni. So-
no le sfide più difficili ma la
promozione passa anche da
quelle partite da brutti, spor-
chi e cattivi.

La squadra che l’ha più impres-
sionata?
Il Südtirol era il modello per-
fetto visto in campo. Una
squadra solida che ha subìto
appena nove gol ed equilibra-
ta in ogni reparto. Ma quella
è una società in cui si è pro-
grammato bene con tre alle-
natori di grande livello come
Zanetti, Vecchi e Javorcic.

E sul mercato come bisogna
porsi?
Non voglio certo dare consi-
gli al Lane, ma certamente ci
vorrà un bel mix di giovani e
giocatori forti, adatti alla se-
rie C e qualche innesto che
magari arrivi dalla B portan-
do qualità ed esperienza. •.
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•• Metti una mattinata con
Pieraldo Dalle Carbonare,
Beppe Lelj, Giorgio Carrera,
Vinicio Verza, Massimo Bria-
schi e Beppe Erba. E l’elenco
nei prossimi giorni potrebbe
anche allungarsi. L’idea pote-
va essere quella di raccontar-
si agli anziani, rivivendo mo-
menti leggendari della storia
del Lane. Ma allora rischi...
di fare torto a chi anziano
nonè, perché scambiare quat-
tro chiacchiere biancorosse
con gente così è un piacere
che va oltre l’età.

E allora tagliamo la testa al
toro. Potrà venire chiunque.
O meglio “chiunque abbia un
cuore biancorosso”, come si
legge nella locandina che pub-
blicizza l’iniziativa. L’appun-
tamento, quindi, è fissato per
sabato 2 luglio dalle 9 alle 12
al Centro diurno Mariquita,
in via Mora 45 a Vicenza. Gli
ex biancorossi sopra elencati
si fermeranno a conversare
con gli anziani ospiti della
struttura, ma come si diceva
l’incontro è aperto a tutti. Ed
è probabile che saranno in
tanti a volersi regalare quat-
tro chiacchiere con dei gran-
di ex. Ci sarà anche France-
sco Rucco, sindaco di Vicen-
za nonché fedele frequentato-
re della Sud. Si parla di cal-

cio, naturalmente. Ma si par-
la anche di attenzione agli an-
ziani e alle famiglie. Claudia
Crestanello e Barbara Brazza-
le, titolari del Centro, hanno
messo a disposizione il loro
“stadio” con entusiasmo, con
la convinzione che iniziative
di questo tipo siano impor-
tanti per chi ha l’argento nei
capelli. E per le famiglie, vi-
sto che uno dei problemi più
grossi del pianeta terza età è
quello della lunghezza delle li-
ste d’attesa per accedere alle
strutture. Resta da capire per-
ché tanta bella gente che ha
contribuito a rendere grande
il Lane abbia deciso di darsi
appuntamento al Mariquita.
Il “segreto” è che attualmente

è ospite del Centro un volto
noto a chi segue lo sport del
Vicentino. Si tratta di Gianni
Chimetto, già giocatore, alle-
natore, presidente dell’Aiac,
fondatore dell’Ospedaletto e
quant’altro. Chimetto non è
mai stato fermo nella sua vi-
ta: adesso, controvoglia, gli
tocca perché è reduce da un
intervento. Ma se il corpo è
temporaneamente a riposo,
mente e spirito sono costante-
mente in attività. E così, tra
una telefonata e una visita,
Chimetto ha messo assieme
una squadra che sabato matti-
na sicuramente regalerà mo-
menti piacevoli agli anziani e
a tutti i tifosi biancorossi che
vorranno intervenire.  •.

L’INIZIATIVA Originale ritrovo sabato 2 luglio al Centro Mariquita

Pieraldo, Lelj e gli altri
È una festa d’argento
Tanti grandi ex biancorossi si danno appuntamento
per raccontarsi agli anziani e a chiunque voglia venire

QUIREGGINA
Gliamarantohanno
sceltoanche
ildirettoregenerale
LaRegginadopo aver
ufficializzato l’exarbitro,
questoreeprefetto,Marcello
Cardonacomepresidente,è
prontaadaccogliere il
navigatoGabrieleMartino
come direttore generale. Tutti
professionisti di alta caratura,
talidafarpensareche il
progettosiadavverodi largo
respirocome programmato.
Peraltrositispecializzatie
quotidianisportivi indicano
nelsolo Teramola probabile
esclusadallaCovisoc. V.P.

Primi passi nel Padova
Giovanni Barbugian è nato
a Padova il 27 luglioi1976 e
dunque compirà 46 anni il
mese prossimo. I primi
passi Barbugian li ha
compiuti all'interno del
vivaio del Padova, voluto da
Giorgio Molon. Sabatini
allora responsabile del
settore giovanile patavino
gli ha affidato prima la
squadra Esordienti, poi
quella Giovanissimi,
facendogli compiere
l'intera trafila con le minors
per un totale di oltre sette
anni al Padova. Qui è giunta
la chiamata del Vicenza, E'
il 2010 e in biancorosso
Barbugian comincia
guidando con profitto la
formazione Giovanissimi e
finisce dopo diversi anni a
pilotare ugualmente con
successo l'Under 19.
Abbastanza per essere
notato dall'Inter che lo
precetta per il suo di vivaio
e, l'anno seguente, nel 2017
i nerazzurri lo spediscono
in Cina per allenare prima
l'Under 19 eppoi l'Under 23
del colosso Suning.
Un'esperienza che
Barbugian interrompe
nell'estate 2019 per la
pandemia. L'occasione
gliela offre la Feralpi Salò:
vice di Stefano Vecchi con
cui aveva già lavorato
all'Inter. V.P.

“ Il Palermo
ha meritato

la serie B perchè
ha messo
in campo qualità
e tanto carattere

76-77:lapromozioneinALelj,colpitodaunsasso,abbandonailcampo

QUICESENA
PressingdelCesena
per l’exVicenza
NicolòBianchi
Conl’arrivodi Mimmo
Toscanoal timoneilCesena è
semprepiù inpressing per l’ex
biancorossoNicolòBianchi
chedalla Regginadoveera
statoallenato proprioda
Toscano potrebbe trasferirsi in
Romagna,avvicinandosia
casa,vistoche hasceltodi
risiedereaBassano.Sempre il
Cesenavaacacciadi un
attaccantediqualità e ilprimo
nomeinagendaè quellodi
SimoneCorazza. V.P.

BREVI
••
Chiè

Giancarlo Tamiozzo

Cincine applausi Èfestagrande acasaPagnacco-Mutterle
perchèdueinnamoraticomeGiudittaePaolohannodecisodi
convolareanozzenellasplendidacornicedellaPievediCostozza
traapplausiecommozione.Amici,parentiecolleghisisonouniti
insiemeperunmatrimonioriccodiatmosferaedolcezzacon i
piccoliLinda ePietroafaredacorniceaduna festasullecollinedi
Castegneroconi famigliari (belli comeilsole).GiudittaePaolo si
sonouniti inmatrimonio ierimattina dopouna cerimoniatoccante
chehacoinvolto tutti ipresentichehannovolutostarevicinoaidue
sposini finoaseranelnomedell’amiciziaedell’allegria.

GiudittaePaolosposi felici

FIORI D’ARANCIO

INTERVISTA ILVICEALLENATOREDELLAFERALPISALÒEXMISTERDELLEGIOVANILIDELLANE

Giovanni Barbugian
«Brutti, sporchi e cattivi
Così si vince in serie C»

ConlaFeralpiSalòGiovanniBarbugianhaappenaconclusounabuonastagionedaviceallenatore

Eugenio Marzotto

“ In serie C
bisogna

essere umili
Il campionato
si vince sui campi
brutti e fangosi

IL VICENZA

La nuova stagione
LaReggianaconilLaneLa Reggianacomeil Cesena
potrebbefinire nelgirone Bquindinonnello stesso
raggruppamentodel Vicenza, anchese tutto èancora
possibile. Intantoperòa ReggioEmilia, il presidente

Salernotrasmettesolobuonenotizie per i tifosi. «Il
budgetsaràaltissimo e lotteremoancora per il
vertice.Puntiamo anche agiovani promessedalla
serieAmi affidoalnuovo diesseGoretti». V.P.

GIRONEB
LaReggiana

conilVicenza?
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